
Visitatori in crescita per EIMA International, raddoppiano gli stranieri

I  dati  di  affluenza dei  primi  due giorni  indicano un numero di  40 mila unità,  in  crescita  
rispetto a quelle della scorsa edizione. Sale al 20% la quota dei visitatori esteri. Convegni  
tecnici e politici nella terza giornata, che ha visto la presenza in fiera del Sottosegretario alla  
Presidenza  del  Consiglio  Carlo  Giovanardi,  e  del  Sottosegretario  alle  Politiche  Agricole  
Antonio Bonfiglio

Grande affluenza di pubblico anche nella terza giornata di EIMA International,  la rassegna 
specializzata nella meccanizzazione agricola in svolgimento alla Fiera di Bologna. In attesa di 
avere i dati relativi alle presenze odierne, gli uffici di Unacoma Service, società organizzatrice 
della  manifestazione,  hanno reso noto che  nei  primi due giorni  il  numero  dei  visitatori  ha 
raggiunto le 40 mila unità, con un incremento del 5% rispetto al 2006. Per quanto riguarda la 
composizione del  pubblico,  nei  primi due giorni  -  riservati  solo agli  operatori  economici  – 
cresce nettamente la quota degli  stranieri,  che raggiunge il  20% raddoppiando il  dato della 
precedente edizione.
Intervenendo alla presentazione di un accordo di cooperazione italo-nipponica nel campo dei 
sistemi  elettronici  e  satellitari  (Destura  e  Topcon),  il  Sottosegretario  alla  Presidenza  del 
Consiglio Carlo Giovanardi ha ricordato come la internazionalizzazione delle nostre imprese 
non  debba  essere  pensata  solo  in  termini  di  cooperazione  con  Paesi  a  basso  costo  di 
manodopera,  ma  anche  in  termini  di  attrazione  in  Italia  di  investimenti  da  Paesi  leader. 
Parlando nello specifico della rassegna, Giovanardi ha sottolineato il prestigio di questa vetrina 
internazionale, ricordando come sia necessaria una maggiore integrazione e razionalizzazione 
dell’intera filiera agro-industriale.
Nel corso del convegno  “Le filiere corte e la multifunzionalità delle aziende agroenergetiche”, 
organizzato  da  Coldiretti,  il  sottosegretario  alle  politiche  agricole,  Antonio  Bonfiglio,  ha 
evidenziato  l’importanza  di  affrontare  le  problematiche  del  settore  tenendo  conto  dei 
significativi  cambiamenti  avvenuti  in questi  ultimi anni.  “Per  l’intero settore agricolo – ha 
dichiarato  Bonfiglio  –  si  stanno  aprendo  nuovi,  importanti,  scenari  legati  soprattutto  alla 
valorizzazione del legame tra agricoltura e territorio”. “Le macchine agricole – ha aggiunto il 
sottosegretario – giocano un ruolo fondamentale per la promozione del  Made in Italy. Proprio 
per questo motivo sono favorevole alla creazione di un’anagrafe delle macchine agricole”. In 
precedenza Massimo Goldoni, presidente di Unacoma, aveva evidenziato l’importanza di una 
stretta  collaborazione  tra  agricoltori  e  costruttori  di  macchine  agricole,  la  cui  rilevanza  ha 
trovato eco nelle parole di Sergio Marini, presidente Coldiretti.  “Come rappresentanti  degli 
agricoltori – ha commentato Marini – abbiamo trovato punti d’intesa con l’associazione dei 
costruttori per definire il percorso di una filiera agroalimentare tutta italiana. Si tratta di un 
obiettivo tanto impegnativo quanto innovativo e importante”. “Per ciò che riguarda il settore 
delle bioenergie – ha concluso Giorgio Piazza, presidente delle Fattorie del Sole Coldiretti – 
alle istituzioni chiediamo di definire nel più breve tempo possibile una normativa certa che 
incentivi  produzione di energie alternative, un  settore con ottime possibilità di sviluppo”.
Biocombustibili ancora al centro dell’attenzione con il convegno “Biogas:  un’opportunita di 
crescita per le aziende agricole” organizzato dal CRPA (Centro Ricerche Produzioni Animali). 
All’insegna  dell’innovazione  tecnologica  anche  l’incontro  tematico  promosso  da  Unacoma 
sulle tecniche di non lavorazione del terreno. “Le innovative tecniche di coltivazione che non 
richiedono  lavorazione  del  terreno  -  ha  dichiarato  in  apertura  di  lavori  Carlo  Tonutti, 
vicepresidente  Unacoma  -  comportano  benefici  significativi  sotto  il  profilo  agronomico, 
economico, e ambientale”. “Gli studi in questo campo – ha aggiunto Tonutti – non si sono 
limitati alla teoria, ma hanno prodotto risultati concreti: le macchine per la non lavorazione del 
terreno sono già disponibili”. 
Nel corso della terza giornata di Eima International 2008 si sono svolte, inoltre, le conferenze 
stampa organizzate da Pessl Instruments (“Aggiornamenti  sul monitoraggio dell’umidità del 
suolo”), e dal Gruppo Faresin. Si è svolta nel primo pomeriggio anche la conferenza Unacoma/
Unacoma Service di presentazione dei lavori del Club of Bologna, che in questa edizione di 
EIMA International sarà impegnato nell’analisi dei trend di sviluppo dei mercati nelle diverse 
aree  del  mondo.  “Il  lavoro  che  svolgerà  il  Club  nella  giornata  di  domani   –  ha  spiegato 
Massimo Goldoni – si baserà sul patrimonio di informazioni acquisito in occasione del forum 
Agrievolution, svoltosi nel maggio scorso a Roma. 

Bologna 14 ottobre


